
 

Statuto Direzioni Statali 

 

 

Lo statuto “Direzioni Statali” ha valenza costituzionale e regolamenta i 

diritti e doveri delle varie direzioni e le mansioni del Comitato di Controllo 

e Gestione della Direzione Statale. 

 

 

 

 

 

 

 



Titolo I • Proprietà 
• I ° Articolo 

Le aziende, le istituzioni e le agenzie statali e governative sono di 

proprietà dello Stato di Metropolis e ciascuna è gestita da una direzione o 

presidenza specifica, sotto la supervisione del CCGDS, “Comitato di 

Controllo e la Gestione della Direzione Statale”. 

 

• II ° Articolo 

Le aziende statali riconosciute e detenute dallo Stato di Metropolis sono: 

o Segreteria del Municipio; 

o Posta; 

o Catasto; 

o Banca di ForestVille; 

o Banco Centrale di Metropolis. 

 

• III ° Articolo 

Le istituzioni e le agenzie riconosciute e detenute dallo Stato di Metropolis 

sono: 

o Ospedale; 

o INPS; 

o Scuola; 

o Università; 

o Istituto Superiore di Sanità; 

o Magistratura; 

o NASA. 

 

 



Titolo II • CCGDS 
• IV ° Articolo 

Il C.C.G.D.S. è composto da sette membri, quali: 

o Primo Ministro in carica; 

 

o Ministro dell’Economia e delle Finanze in carica; 

 

o Ministro del Lavoro e della Pubblica Amministrazione in carica; 

 

o Un Ministro in carica scelto a maggioranza assoluta dal consiglio dei 

ministri; 

 

o Un Direttore eletto a maggioranza assoluta dai direttori statali in 

carica; 

 

o Presidente di Confindustria o un suo delegato in qualità di sindacato 

dei direttori; 

 

o Presidente INPS o un suo delegato in qualità di supervisore del 

corretto andamento del codice e statuto INPS per le aziende soggette 

a quest’ultimo. 

 

• V ° Articolo 

Ogni direttore, per candidarsi e per votare uno dei candidati per il CCGDS, 

deve essere sotto la gestione e supervisione del suddetto comitato. Un 

ministro, un parlamentare o un membro già facente parte del comitato 

non potrà candidarsi per la carica di direttore eletto. 

 

 



• VI ° Articolo 

Qualora il Presidente INPS o Presidente di Confindustria dovesse ricoprire 

anche la carica di Ministro Economia o Pubblica Amministrazione, sarà 

obbligato procedere alla nomina autonoma di un delegato. 
 

• VII ° Articolo 

In caso di dimissioni o di qualsiasi altra circostanza che comporti la 

cessazione dell'incarico di ministro o direttore, e qualora l'interessato 

fosse stato eletto nel comitato, si procederà con una nuova elezione per la 

nomina di un nuovo membro. 

 

• VIII ° Articolo 

Ogni decisione del comitato è considerata valida solo se approvata con 

una maggioranza qualificata e pubblicata sul canale ufficiale del governo. 

 

• IX ° Articolo 

Il CCGDS viene formato subito dopo la fiducia del governo e viene sciolto 

dopo la formazione del nuovo. 

 

• X ° Articolo 

Il CCGDS è responsabile dell'attività e dell'operato delle direzioni statali, 

ha il dovere di notificare tramite annuncio al direttore o al vice in carica 

nel caso in cui il loro comportamento o le loro azioni risultino 

inadempienti, oppure se l'azienda o l'istituzione dovesse considerarsi 

inattiva. Nel momento in cui dovesse ripetersi anche dopo l’avvertimento, 

si potrà procedere con il licenziamento. 

 



• XI ° Articolo 

In caso di dimissioni o licenziamento da parte di un direttore statale, il 

CCGDS si riunirà per selezionare tra i vice direttori chi verrà promosso. Il 

direttore uscente avrà il diritto di esprimere una propria opinione in 

merito alla scelta del successore. Qualora sia presente un solo vice 

direttore, non sarà necessario riunire il comitato, poiché il vice direttore in 

carica assumerà automaticamente il ruolo di direttore. 

 

• XI ° Articolo 

Il CCGDS può deliberare la privatizzazione o statalizzazione di un'azienda 

solo con il consenso della direzione dell'azienda. La decisione finale spetta 

al parlamento, che valuterà se approvare o meno i fondi e le richieste del 

comitato. 

 

• XII ° Articolo 

Sono esenti dal controllo del CCGDS la Magistratura, il Banco Centrale di 

Metropolis e tutti i corpi delle Forze dell’Ordine e Armate. I vigili del fuoco 

non rientreranno nell’esenzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Titolo III • Direzioni 
• XIII ° Articolo 

Ogni direttore statale o governativo è definito tale nel momento in cui 

ricopre la carica più alta presente all’interno dell’azienda. 

 

• XIV ° Articolo 

Ogni direzione avrà il dovere di coordinare e gestire l’azienda e il suo 

personale nel rispetto delle leggi vigenti. 

 

• XV ° Articolo 

Ogni direttore avrà il diritto di formare e gestire una propria direzione e 

insieme a quest’ultima di selezionare autonomamente il personale 

lavorativo, nel rispetto delle leggi vigenti. Qualora il CCGDS ritenesse un 

vice direttore non idoneo per la posizione assegnata, potrà annullare la 

promozione entro sette giorni dall'assegnazione della nuova carica, previa 

presentazione di motivazioni valide. Il comitato non avrà il potere di 

nominare nuovi membri senza il permesso della direzione. 

 

• XVI ° Articolo 

Ogni direzione avrà totale autonomia sulla gestione degli eventi, pertanto, 

sarà concesso usufruire della sede aziendale per l’organizzazione di 

quest’ultimi. Saranno severamente vietati eventi di propaganda politica. 

 

 

 

 



• XVII ° Articolo 

Ogni direzione aziendale avrà la possibilità di applicare sconti sui prodotti 

o servizi offerti, rispettando i limiti previsti. Le condizioni sono le seguenti: 

o Saranno concessi sconti a partire da un minimo di 5% fino ad 

arrivare a un massimo di 15% del prezzo originale; 

 

o Sarà concesso svolgere gli sconti per un massimo di 14 giorni 

consecutivi sullo stesso prodotto o servizio; 

 

o Per ripetere uno sconto sullo stesso prodotto o servizio in giorni non 

consecutivi, dovranno trascorrere almeno 14 giorni dall’ultimo 

sconto. 

La direzione potrà presentare una richiesta al CCGDS per superare o 

derogare ai limiti di percentuale o durata, a condizione che siano fornite 

motivazioni valide. 

Il Banco Centrale di Metropolis e la Banca di ForestVille saranno esenti 

dalle tre regole sopracitate.  

 

• XIII ° Articolo 

Qualora un vice direttore ritenesse ingiusto il proprio licenziamento da 

parte del direttore, potrà presentare ricorso secondo le leggi vigenti. Di 

conseguenza, il comitato non avrà il potere di ripristinare un vice direttore 

o un membro del personale di propria iniziativa. 

 

• XIX ° Articolo 

Nel caso in cui una direzione intenda modificare in modo permanente il 

prezzo di uno o più prodotti o servizi offerti dall'azienda e tale modifica 

non sia prevista dalla legge vigente, sarà necessario presentare una 

richiesta al CCGDS. Il comitato avrà il potere di approvare tali modifiche 



senza la necessità di nuove disposizioni legislative, basandosi 

esclusivamente sulla richiesta avanzata dalla direzione. 

 

• Senatrice,  

On. Nony00 

 

 

 

 

 


